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PATTO di CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”;
Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;
Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

Visto il “Vademecum degli studenti”;
Visto il “Piano dell’Offerta Formativa”

Visto la Legge 8 ottobre 2010, n.170 Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico;

Visto gli Allegati al DM.12 luglio 2011,
si stipula con la famiglia e l’alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale 
I docenti si impegnano a: richiedere colloqui con le famiglie in caso di necessità; creare a scuola un clima di serenità, cooperazione e armonia; promuovere con ogni singolo alunno un clima di confronto e di reciprocità per accoglierne il vissuto e per motivarlo all’apprendimento; offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio o difficoltà, al fine di favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito ed incentivare le situazioni di eccellenza; favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili,  a promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri; attuare, nel curricolo quinquennale, forme di apprendimento anche in contesti diversi dalla scuola, come le esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage ,ecc; motivare alla famiglia, nelle forme comunicative più opportune e negli incontri periodici programmati, la valutazione relativa al processo formativo e qualsiasi altra difficoltà riscontrata nel rapporto con l’alunno (carenza d’impegno, violazione delle regole…); educare al rispetto della legalità e delle norme di comportamento previste nel Vademecum, e dai regolamenti in genere (Istituto, Convitto, ecc.) ispirandosi al principio che i provvedimenti disciplinari hanno sempre finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica; favorire serietà e impegno nel lavoro in classe, esigendo il rispetto delle persone, della Privacy, dei tempi e delle cose.
La verifica degli apprendimenti, momento importante del processo formativo, servirà ai docenti per modificare o integrare gli obiettivi, i metodi e i tempi delle varie attività proposte agli alunni.

La valutazione avrà un carattere orientativo e formativo, e indicherà all’alunno i modi e i tempi del proprio processo educativo per renderlo consapevole sia delle difficoltà con cui dovrà misurarsi che dei successi maturati.

I docenti terranno conto dei livelli di formazione e di preparazione culturale dei propri alunni, in relazione agli obiettivi di apprendimento prefissati e alla situazione di partenza. In particolare , nel valutare, saranno considerati l’impegno, la partecipazione e il comportamento degli allievi, in vista di una crescita non solo sul piano dell’apprendimento, ma su quello, più vasto, della formazione integrale della persona.  Eventuali insuccessi scolastici dovranno diventare stimolo per i discenti per affinare le strategie, le metodologie di studio, consapevoli che anche sbagliando si impara e che le difficoltà possono aiutare a crescere. 


La famiglia si impegna a: sollecitare l’osservanza del presente patto da parte del/la proprio/a figlio/a; instaurare un dialogo costruttivo con i docenti; conoscere l’Offerta Formativa dell’Istituto, il Vademecum e i regolamenti in genere; rispettare l’orario d’ingresso a scuola e limitare le uscite anticipate e gli ingressi in ritardo; giustificare e vigilare sempre sulle assenze; interessarsi con continuità dell’andamento didattico del/la proprio/a figlio/a verificando periodicamente il diario, le lezioni, le valutazioni e le assenze, i compiti assegnati e il libretto delle giustificazioni; controllare, attraverso un contatto frequente con i docenti, che l’alunno rispetti le regole della scuola (corredo scolastico, divieto di cellulare, rispetto delle cose proprie e altrui - evitando, contestualmente, di portare e di lasciare incustoditi soldi e/o oggetti di valore - dell’ambiente scolastico ecc. ), che partecipi attivamente e responsabilmente alla vita della scuola e curi l’esecuzione dei compiti; partecipare con regolarità alle riunioni, all’attività degli organi collegiali in cui è prevista la componente dei genitori, e agli incontri scuola-famiglia; informarsi sull'andamento didattico e disciplinare del figlio; assumersi, laddove si verifichino, le responsabilità derivanti dai danni provocati dai propri figli risarcendo la scuola per i danni arrecati agli arredi, alle attrezzature, ecc; valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise; mantenere e valorizzare un atteggiamento di costante e reciproca collaborazione con i docenti, con il Dirigente Scolastico, e/o con suoi delegati, nonché con il Consiglio di Classe, nei casi di scarso profitto e/o di indisciplina, di problemi didattici e/o personali; condividere la funzione educativa e formativa delle eventuali sanzioni disciplinari previste dal Regolamento, collaborando con la scuola nel caso di sanzioni che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dall’ Istituto (e/o dal convitto) secondo le modalità che verranno di volta in volta stabilite, sapendo che le sanzioni tendono al rafforzamento del senso di responsabilità del discente ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica; segnalare tempestivamente alla scuola eventuali problemi legati alla frequenza, alla motivazione, alla salute, al rendimento scolastico del/la figlio/a per concordare eventualmente, ove necessario, idonei provvedimenti e correttori didattici.
La scuola e la famiglia dovranno supportarsi a vicenda per raggiungere comuni finalità educative e condividere quei valori che fanno sentire gli alunni membri di una comunità vera.

La scuola, infatti, affianca al  compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare ad essere”, ed in questo è fondamentale la collaborazione della famiglia, la più importante agenzia educativa.

L’alunno/a si impegna a: rispettare, i docenti, tutto il personale della scuola, i compagni ed il regolamento d’istituto; frequentare regolarmente le lezioni; studiare con assiduità e serietà; rispettare l’arredo scolastico, nella consapevolezza che eventuali danni dovranno essere risarciti; usare un abbigliamento che dovrà rispettare i canoni della sobrietà e della decenza; non usare il telefonino in classe e/o durante le ore di lezioni e/o di laboratorio o di esercitazioni; chiedere di uscire dall’aula soltanto in caso di necessità; osservare scrupolosamente l’orario scolastico; giustificando sempre e prontamente eventuali ritardi, segnati sul registro; portare sempre il libretto personale per comunicazioni scuola-famiglia, giustificando sempre le assenze; trascrivere sul libretto prontamente i voti delle prove / interrogazioni, ecc. , nella consapevolezza che tale mancanza avrà effetti sulla valutazione e che è dovere dello studente effettuare tale compito svolgere puntualmente i compiti assegnati e portare il materiale necessario all'attività didattica e a informarsi sul lavoro svolto in classe in caso di assenza; consegnare puntualmente ai genitori le comunicazioni della scuola; mantenere un comportamento corretto durante il cambio dell’ora e all’uscita; usare un linguaggio consono all’ambiente educativo; evitare episodi di violenza e di bullismo, che altrimenti saranno severamente puniti; rispettare rigorosamente i divieti inerenti il fumo al fine di tutelare la salute degli  alunni e di evitare le sanzioni previste; partecipare alle assemblee di classe e di Istituto ed utilizzare produttivamente e consapevolmente gli spazi di libera discussione che la normativa pone a disposizione della componente studentesca; comportarsi in ogni momento della vita scolastica, in modo adeguato alle circostanze, ai luoghi, alle persone, nel rispetto delle norme che regolano la vita dell’Istituto;  seguire in modo attento le lezioni evitando di essere fonte di distrazione per i compagni e di disturbo per l’insegnante;  manifestare all’insegnante ogni difficoltà incontrata nel lavoro in classe e a casa, al fine di mettere a punto strategie opportune per superare l’ostacolo; frequentare le attività extracurricolari, integrative e di recupero programmate dal Consiglio di Classe; avere cura degli ambienti, delle strutture, degli arredi e degli strumenti al fine di migliorare la qualità della vita della Scuola; rispettare, con attenzione, in generale il Vademecum e adottare un comportamento costruttivo, responsabile, partecipativo, cercando costantemente di migliorare l’impegno scolastico e la metodologia di studio.
Dato che il compito della scuola è educare e non punire, ogni provvedimento disciplinare sarà assunto dall’Organo competente sempre e solo in vista di un’adeguata strategia di recupero. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità e/o dei diritti. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Prima di irrogare una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre le proprie ragioni. Per l’esame dei comportamenti sanzionabili e dei relativi provvedimenti disciplinari si fa rinvio al Regolamento in vigore all’interno dell’Istituto. Per quanto non espressamente previsto si rinvia alle norme di legge.

La direttiva del 31 luglio 2008 sottolinea come ciascun soggetto all’interno dell’istituzione scolastica sia tenuto ad adempiere correttamente ai doveri che l’ordinamento gli attribuisce. Precisa infatti che: gli studenti sono tenuti ad osservare i doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, l’inosservanza di tali doveri comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari. I genitori, in presenza di gravi episodi di violenza, di bullismo o di vandalismo, causati dai figli a persone o cose durante lo svolgimento delle attività didattiche, possono essere ritenuti direttamente responsabili dell’accaduto. Tutto ciò, in sede di giudizio civile, prescinde dalla sottoscrizione del Patto di corresponsabilità, ove venga dimostrata la loro inadempienza educativa. 
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